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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2009. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. — In-
terviene il viceministro per il lavoro, la
salute e le politiche sociali Ferruccio Fazio.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 78/2009: Provvedimenti anticrisi, nonché proroga

di termini e partecipazione italiana a missioni in-

ternazionali.

C. 2561 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 luglio 2009.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

Anna Margherita MIOTTO (PD) illustra
la proposta di parere alternativa presen-
tata dai deputati del suo gruppo (vedi
allegato 2). Fa presente, inoltre, che la
proposta di parere del relatore potrebbe
essere oggetto di attenta considerazione da
parte dell’opposizione se l’osservazione di
cui alla lettera a) fosse trasformata in
condizione. Rileva quindi che tale propo-
sta di parere non fa alcun riferimento alla
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regolarizzazione delle badanti, sebbene la
situazione delle molte famiglie che devono
ricorrere all’aiuto di questa figura profes-
sionale sia recentemente peggiorata in se-
guito all’introduzione del reato di immi-
grazione clandestina. Osserva, inoltre, che
giungono continuamente notizie di nuovi
emendamenti del Governo in materia sa-
nitaria, ciò che rende estremamente diffi-
cile una valutazione del provvedimento da
parte della Commissione. La Commissione,
inoltre, non viene messa al corrente delle
intenzioni del Governo sul finanziamento,
per i prossimi anni, del Fondo sanitario
nazionale ed è chiamata ad esprimersi
sulle disposizioni in materia di sanità
contenute nel provvedimento in esame
prima della discussione sul Documento di
programmazione economico-finanziaria e
mentre il Parlamento procede alla riforma
del bilancio dello Stato. L’insieme delle
circostanze richiamate determina, a suo
avviso, uno svilimento del ruolo del Par-
lamento, che, purtroppo, è ormai fre-
quente nella legislatura in corso. Per tali
ragioni annuncia che, se la proposta di
parere del relatore non sarà modificata, il
suo gruppo esprimerà voto contrario.

Antonio PALAGIANO (IdV) osserva
che, prima di valutare la proposta di
parere del relatore, sarebbe necessario
acquisire dal Governo chiarimenti in or-
dine alla riduzione delle risorse del
Fondo sanitario nazionale, di cui all’ar-
ticolo 22, comma 3, e alla correlata
istituzione del Fondo di cui all’articolo
22, comma 1, la cui destinazione, per
giunta, non è determinata dal decreto-
legge, ma rinviata a provvedimenti suc-
cessivi, da adottare non già previa intesa
con la Conferenza Stato-regioni, come
sarebbe stato auspicabile, ma solo sentita
detta Conferenza. Invita, pertanto, il re-
latore a trasformare in condizione l’os-
servazione di cui alla lettera a) della sua
proposta di parere. Rileva, altresì, che
l’adozione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 20 avrebbe dovuto vedere un mag-
giore coinvolgimento della Commissione,
ferma restando l’opportunità, da tutti

condivisa, di rivedere le procedure per il
riconoscimento dell’invalidità civile.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore,
premesso di condividere le considerazioni
della collega Miotto sulla situazione delle
badanti, fa presente che il provvedimento
in esame non contiene alcuna norma in
materia e, pertanto, l’argomento non po-
teva essere affrontato nella sua proposta
di parere. Accogliendo le preoccupazioni
espresse in più occasioni da molti colleghi,
invita quindi il presidente a rappresentare
alla presidenza della Camera dei deputati
l’opportunità di coinvolgere maggiormente
la Commissione nell’esame di provvedi-
menti che presentano aspetti rilevanti di
sua competenza.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pur
comprendendo le preoccupazioni dei col-
leghi e l’invito del relatore, precisa che la
presentazione, da parte del Governo, di un
disegno di legge di conversione di decreti-
legge piuttosto eterogenei comporta neces-
sariamente che gli aspetti di competenza
di alcune Commissioni, per quanto rile-
vanti, siano esaminati solo in sede consul-
tiva. Avverte, infine, che la proposta di
parere alternativa sarà posta in votazione
solo ove la proposta di parere del relatore
venga respinta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Legge comunitaria 2009.

C. 2449 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame di emendamenti e conclusione –
Parere su articoli aggiuntivi).

La Commissione inizia l’esame, per il
parere di competenza, degli emendamenti
presentati presso la XIV Commissione.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che la XIV Commissione ha tra-
smesso per l’espressione del prescritto pa-
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rere gli articoli aggiuntivi 7.020 e 7.022 del
Governo presentati direttamente presso
detta Commissione, che investono gli am-
biti di competenza della Commissione.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, illustrando l’articolo aggiuntivo
7.020 del Governo fa presente che l’emen-
damento proposto, affinando il testo del-
l’articolo 27 della Legge comunitaria 2008
ed introducendo una diversa punteggia-
tura, mira ad evitare ogni possibile incer-
tezza interpretativa della norma in que-
stione, evitando potenziali profili di diso-
mogeneità con quanto disposto nell’alle-
gato di cui all’articolo 1 della direttiva
2007/68/CE, di cui l’articolo 27 citato co-
stituisce attuazione.

Per quanto riguarda l’articolo aggiun-
tivo 7.022 del Governo, rileva che l’emen-
damento è volto a conferire delega legi-
slativa per l’integrale sostituzione del de-
creto legislativo n. 49 del 2004, con il
quale è stata attuata la precedente diret-
tiva 2001/114/CE, modificata dalla diret-
tiva 2007/61/CE cui si intende dare attua-
zione con il presente articolo.

Il nuovo decreto legislativo riprodurrà
il testo del decreto legislativo 20 febbraio
2004, n. 49 (attuativo, come detto, della
precedente direttiva 2001/114/CE) con le
variazioni imposte dalla direttiva 2007/
61/CE sulla correzione del tenore proteico
del latte, da riportare nel contesto dell’ar-
ticolato, e di quelle ad essa necessaria-
mente correlate, nel rispetto di criteri di
delega fissati nell’articolo e nello stesso
disegno di Legge comunitaria.

Il riordino normativo, in particolare, è
attuato secondo i seguenti criteri: organi-
cità del testo normativo, evitando modifi-
cazioni parziali o interpolazioni di testi o
interrelazioni disomogenee di fonti rego-
latorie di livello diverso, con le inevitabili
complessità per la leggibilità dei testi stessi
e per i relativi richiami; approntamento di
uno strumento normativo di livello e forza
adeguati per la natura e qualità delle
materie trattate e degli interessi protetti;
chiarificazione delle formulazioni norma-
tive in totale conformità alle direttive
citate, per facilitarne l’applicazione ed evi-

tare dannose problematiche interpretative;
differenziazione degli ambiti di disciplina
tecnica e normativa, con previsione
espressa che le modificazioni della parte
tecnica degli allegati di cui all’emanando
decreto legislativo, che sostituirà il decreto
legislativo 20 febbraio 2004, n. 49, siano
disposte con decreti interministeriali, coin-
volgendo nella procedura la Conferenza
Stato-regioni in considerazione della ma-
teria su cui incide la disciplina tecnica, la
cui adozione (proprio in quanto « tec-
nica ») rimane comunque di competenza
statale.

È stabilita con chiarezza l’esclusione,
dall’intervento di riordino, della vigente
disciplina relativa al latte destinato ai
lattanti ed alla prima infanzia.

Per semplificazione e celerità delle pro-
cedure di adeguamento tecnico, sono indi-
cati i termini per l’espressione del parere da
parte della Conferenza Stato-regioni, inten-
dendosi espresso avviso favorevole in caso
di inutile decorrenza del termine stesso.

Nella norma è inserita la clausola di
invarianza finanziaria per la finanza pub-
blica ai fini dell’esercizio della delega
legislativa.

Con l’emendamento proposto viene
quindi assicurata integrale ed organica at-
tuazione alla direttiva 2007/61/CE, supe-
rando anche la problematicità della rubrica
dell’articolo 17 in questione che, parlando
solo di « parziale recepimento », pone di
fatto (anche ai fini della rilevazione infor-
matizzata del dato) la questione del recepi-
mento frammentario ed incompleto.

Formula, alla luce di quanto esposto,
una proposta di parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi 7.020 e 7.022 del Go-
verno.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2009. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. — In-
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terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali Eu-
genia Maria Roccella.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di

consenso informato e di dichiarazioni anticipate di

trattamento.

C. 2350, approvata in un testo unificato dal Senato,

C. 625 Binetti, C. 784 Rossa, C. 1280 Farina Coscioni,

C. 1597 Binetti, C. 1606 Pollastrini, C. 1764-bis Cota,

C. 1840 Della Vedova, C. 1876 Aniello Formisano, C.

1968-bis Saltamartini, C. 2038 Buttiglione e C. 2124

Di Virgilio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
luglio 2009.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che è stato richiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche attraverso l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, dispone l’attivazione
del circuito.

Livia TURCO (PD), riservandosi di in-
tervenire in seguito nel merito delle pro-
poste di legge in esame, desidera sollevare
una questione, di natura non meramente
procedurale, che attiene al rilievo, alla
delicatezza e alla complessità dell’argo-
mento in discussione. L’onorevole Di Vir-
gilio, nella sua relazione dell’8 luglio
scorso, ha auspicato che il confronto sulle
proposte di legge in esame potesse svol-
gersi in un clima di dialogo costruttivo e
di apertura al contributo di tutti. Nel-
l’esprimere il proprio apprezzamento per
questa manifestazione di disponibilità, fa
presente, tuttavia, che tale disponibilità in
tanto avrà valore in quanto la maggio-
ranza accetterà di procedere all’elabora-
zione di un nuovo testo unificato, invece di
adottare come testo base il progetto di
legge trasmesso dal Senato. Solo tenendo
conto della diversità delle proposte pre-

sentate, infatti, si darebbe un senso reale
e non soltanto retorico a parole come
« dialogo » e « confronto ». Naturalmente,
anche la scelta di adottare come testo base
quello approvato dal Senato è pienamente
legittima, ma ritiene che la maggioranza
debba chiarire sin d’ora le proprie inten-
zioni. Peraltro, ritiene che tale scelta sa-
rebbe certamente meno idonea a favorire
un confronto costruttivo tra tutti i com-
ponenti la Commissione, anche se il suo
gruppo cercherà, in ogni caso, di dare il
proprio contributo, senza occultare la plu-
ralità di posizioni presenti al suo interno.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che, al termine dell’esame prelimi-
nare, il relatore proporrà alla Commis-
sione se procedere alla costituzione di un
Comitato ristretto per l’elaborazione di un
testo unificato o adottare come testo base
uno dei progetti di legge presentati, mentre
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, assumerà le neces-
sarie determinazioni in ordine allo svolgi-
mento di eventuali audizioni.

Lucio BARANI (PdL) si dichiara sor-
preso dell’intervento della collega Livia
Turco. Infatti, sebbene il progetto di legge
approvato dal Senato non debba neces-
sariamente essere adottato come testo
base, esso costituisce sicuramente un
punto di partenza importantissimo e pri-
vilegiato, in quanto rispecchia una plu-
ralità di posizioni emerse nel corso del-
l’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento ed è stato approvato da una
maggioranza assai ampia.

Paola BINETTI (PD) ritiene che le os-
servazioni del collega Barani non rispon-
dano all’interrogativo sul peso che la mag-
gioranza intende attribuire alle proposte
di legge d’iniziativa dei deputati. Non è
infatti chiaro, a suo avviso, in che modo
questa pluralità di proposte abbia potuto
essere presa in considerazione nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento.

Silvana MURA (IdV) riconosce che la
Commissione non può prescindere dal la-
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voro svolto presso l’altro ramo del Parla-
mento, ma invita i colleghi a ricordare il
clima del tutto particolare in cui il Senato
è giunto all’approvazione di un disegno di
legge in materia di testamento biologico.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), premesso di concordare con le con-
siderazioni della collega Livia Turco, au-
spica che sul provvedimento in esame
possa realizzarsi un dialogo autentico, al
riparo dall’emotività che ne aveva accom-
pagnato l’approvazione da parte del Se-
nato. Ribadisce quindi la piena disponibi-
lità del suo gruppo a collaborare, ma,
proprio per questo, chiede al relatore di
affermare con chiarezza che non esiste un
testo precostituito e invita i colleghi della
maggioranza a consentire che lo svolgi-
mento di audizioni preceda l’adozione del
testo base.

Barbara SALTAMARTINI (PdL) ritiene
che proprio la delicatezza del tema in
discussione e la necessità della più ampia
condivisione delle decisioni che la Com-
missione dovrà assumere impongano di
riflettere attentamente su quanto ha evi-
denziato il collega Barani. Al riguardo,
ricorda che anche la proposta di legge
1968-bis, di cui è prima firmataria, al pari
di altre proposte di legge è stata già
esaminata, di fatto, presso l’altro ramo del
Parlamento, in quanto identica a un di-
segno di legge presentato al Senato.

Antonio PALAGIANO (IdV) invita il
relatore e la maggioranza a non atteggiarsi
a detentori dell’unica verità in materia di
dichiarazione anticipata di trattamento,
perché un simile atteggiamento finirebbe
fatalmente per alimentare uno scontro
ideologico, negando il rispetto verso cre-
denti, non credenti e diversamente cre-
denti, che è presupposto fondamentale
dello Stato laico.

Carla CASTELLANI (PdL), dopo aver
espresso apprezzamento per la relazione
di ampio respiro svolta dal collega Di
Virgilio, dichiara di ritenere poco pratica-
bile la proposta di istituire un Comitato

ristretto per l’elaborazione di un testo
unificato. Il progetto di legge trasmesso dal
Senato, infatti, rappresenta già il frutto di
una sintesi tra proposte e sensibilità dif-
ferenti e, come tutti i colleghi sanno bene,
il principale punto di dissenso in Parla-
mento e nella società riguarda la questione
se l’alimentazione e l’idratazione artificiale
debbano essere considerati trattamenti sa-
nitari. Dichiara, infine, di condividere la
proposta, avanzata dal collega Burtone, di
procedere allo svolgimento di audizioni
prima dell’adozione del testo base.

Giuseppe PALUMBO, presidente, riba-
disce che, senza in alcun modo pregiudi-
care la scelta del testo base, il normale iter
in Commissione prevede l’esame prelimi-
nare dei progetti di legge presentati, a
seguito del quale l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
valuta se procedere allo svolgimento delle
audizioni sull’insieme dei progetti o solo
successivamente all’adozione del testo
base.

Benedetto DELLA VEDOVA (PdL) ri-
corda, preliminarmente, che la sua pro-
posta di legge n. 1840 riproduce il testo
approvato dalla 12o Commissione del Se-
nato nel luglio 2005. Tale testo, approvato
dalla maggioranza di centrodestra, rappre-
senta infatti, a suo avviso, un intervento
legislativo più equilibrato e condiviso di
quello recato dal progetto di legge n. 2350,
che, al contrario, appare fortemente divi-
sivo e rischia di produrre profonde lace-
razioni nel Paese e in Parlamento, con-
trapponendo un fantomatico partito della
vita a un altrettanto fantomatico partito
della morte. Personalmente, ritiene che il
progetto di legge approvato in terza lettura
dal Bundestag tedesco il 18 giugno scorso
rappresenti una soluzione ancora migliore,
ma, per realismo, è disponibile a partire
dalla soluzione che fu individuata al Se-
nato nella XIV legislatura. In generale,
suggerisce al relatore di ponderare atten-
tamente l’opportunità di adottare come
testo base il progetto di legge trasmesso
dal Senato, se l’obiettivo è quello di giun-
gere – come ha dichiarato lo stesso rela-
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tore – all’approvazione di un provvedi-
mento che sia frutto del dialogo e non di
una prova di forza parlamentare.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC), premesso
che, in teoria, giudica molto suggestiva la
proposta di un nuovo inizio che ponga
sullo stesso piano tutte le proposte pre-
sentate (inclusa la proposta n. 2038, di cui
è primo firmatario), osserva che la scelta
di procedere come se il lavoro svolto dal
Senato non esistesse contrasta palese-
mente con il giudizio negativo che tutte o
quasi le forze politiche esprimono sul
bicameralismo paritario, fonte di ritardi e
inutili duplicazioni. Il progetto di legge
trasmesso dal Senato, infatti, esprime già,
in una certa misura, la volontà popolare e
non può, pertanto, essere assimilato alle
restanti proposte di legge di iniziativa
parlamentare. Ritiene perciò che la scelta
di adottarlo come testo base non possa
essere considerata irragionevole. Dichiara
quindi di essere stato convinto sostenitore,
in passato, dell’opportunità di non legife-
rare su una materia tanto controversa, ma,
successivamente, la giurisprudenza della
Corte di cassazione ha messo in evidenza
l’esigenza di colmare un vuoto legislativo.
In proposito, sottolinea come, nel corso
delle sue audizioni presso la competente
Commissione del Senato degli Stati Uniti
per la conferma della sua nomina a giu-
dice della Corte suprema, Sonia Soto-
mayor abbia affermato che i giudici de-
vono interpretare le leggi alla luce delle
intenzioni del legislatore, anziché pro-
durre nuove norme. Tale affermazione è,
a suo avviso, tanto più significativa perché
proviene da un giudice degli Stati Uniti,
Paese da cui l’Italia ha importato la dot-
trina dell’interpretazione evolutiva delle
leggi. Con riferimento, infine, al tema delle
audizioni, ritiene che sarebbe utile, per
evitare inutili ripetizioni, che i componenti
la Commissione prendessero visione dei
materiali relativi alle audizioni svolte dalla
12o Commissione del Senato.

Laura MOLTENI (LNP) osserva che
sarebbe assurdo non partire dal testo
approvato al Senato e iniziare l’esame

delle proposte di legge in titolo senza tener
conto dello stesso, soprattutto se le diverse
proposte all’esame della Commissione fos-
sero sostanzialmente identiche a quelle già
esaminate al Senato.

Osserva, inoltre, che il provvedimento
trasmesso dal Senato muove dal ricono-
scimento della salvaguardia della vita e del
diritto alle cure e alla salute, con l’esclu-
sione di qualsiasi possibilità di eutanasia e
di accanimento terapeutico. In tale ottica,
viene previsto che le dichiarazioni antici-
pate di trattamento debbano essere tenute
sempre in considerazione, ma che deb-
bano altresì coincidere con la situazione
clinica del momento di presunta fine della
vita, posto che le condizioni patologiche
non sono prevedibili e che solo il medico
è in grado di determinarle. Ricorda, al-
tresì, che sempre nel testo approvato dal
Senato è stata introdotta la figura del
fiduciario, con il compito di garantire che
le volontà del paziente siano interpretate
correttamente e – ove possibile – attuate.
Con una legge approvata dal Parlamento,
di fatto, verrebbe così ridotta al massimo
la possibilità di ricorso alla magistratura,
la quale in passato ha di fatto legiferato
autonomamente ed emesso sentenze.

La cosa più importante è comunque, a
suo avviso, che tutti i colleghi siano con-
vinti dell’opportunità di procedere nel-
l’esame dell’argomento nell’ottica di un
dialogo aperto e costruttivo e auspica,
pertanto, che nessuno voglia semplice-
mente tergiversare. Ricorda, infine, che la
Commissione può agevolmente prendere
visione del resoconto dei lavori dell’altro
ramo del Parlamento in materia di testa-
mento biologico e delle relazioni e docu-
menti depositati nel corso delle audizioni
presso la 12o Commissione del Senato.

Livia TURCO (PD) esprime il proprio
rammarico per le risposte giunte dai col-
leghi di maggioranza e ribadisce che la
questione da lei sollevata non era mera-
mente procedurale e riguardava le condi-
zioni di un confronto di merito costruttivo.
Precisa quindi, rivolta alla collega Laura
Molteni, che le richieste dell’opposizione
non hanno affatto fini dilatori, ma sono
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volte semplicemente alla ricerca del dia-
logo. Naturalmente, la Commissione dovrà
tener conto del testo trasmesso dal Senato,
ma anche, a suo avviso, di quanto è
accaduto a seguito dell’approvazione di
quel testo in importanti settori della so-
cietà. Si riferisce, in particolare, al docu-
mento del Consiglio nazionale della Fede-
razione degli ordini dei medici chirurghi e
degli odontoiatri, approvato a Terni lo
scorso 13 giugno, che rappresenta, a suo
avviso, un contributo di grande valore e un
salto di qualità nell’assunzione di respon-
sabilità dei medici sul tema in discussione.
Di fronte a simili contributi, la politica
deve, a suo avviso, riconoscere i propri
limiti e disporsi all’ascolto e al confronto.
Per tali ragioni, ritiene che la Commis-
sione non possa limitarsi a ratificare
quanto deciso dal Senato e, pur prendendo
atto dell’evidente intenzione della maggio-
ranza di adottare come testo base il pro-
getto di legge n. 2350, annuncia che il suo
gruppo insisterà per lo svolgimento di
nuove audizioni, che consentano l’aggior-
namento del dibattito alla luce delle novità
intervenute dopo l’approvazione di quel
progetto da parte del Senato.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda nuovamente che le determinazioni
in ordine allo svolgimento di audizioni e
all’adozione del testo base saranno as-
sunte, come di consueto, solo dopo la
conclusione dell’esame preliminare.

Laura MOLTENI (LNP) precisa, rivolta
alla collega Livia Turco, che il suo invito
a non tergiversare aveva semplicemente il
senso dell’auspicio di un dialogo aperto e
costruttivo.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), esprimendo apprezzamento per la
disponibilità dimostrata dalla collega Ca-
stellani, ribadisce la necessità, proprio al
fine di assicurare un confronto vero e
costruttivo, di svolgere le audizioni prima
dell’adozione del testo base.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC) ritiene
che l’adozione come testo base del pro-

getto di legge trasmesso dal Senato non
implichi affatto che la Commissione
debba limitarsi a ratificarlo, ma rappre-
senti, semplicemente, la scelta di un me-
todo di lavoro. Osserva, altresì, che si
può certamente trovare una via mediana
tra lo svolgimento di un ciclo completo di
nuove audizioni, prescindendo dal lavoro
svolto dal Senato, e la scelta di non
svolgere alcuna audizione.

Carla CASTELLANI (PdL) ritiene che
sarebbe importante che gli uffici acqui-
sissero tutti i materiali relativi alle au-
dizioni svolte presso il Senato, mettendoli
a disposizione dei componenti la Com-
missione.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che le audizioni svolte presso il
Senato erano informali e, pertanto, non
assistite da resocontazione. Peraltro, è cer-
tamente possibile acquisire copia delle
memorie depositate dai soggetti che sono
stati ascoltati.

Paola BINETTI (PD), premesso di rite-
nere essenziale che i componenti la Com-
missione possano accedere ai due volumi
in cui sono stati raccolti i materiali relativi
alle audizioni svolte presso il Senato, in-
vita il relatore e la maggioranza a fare
chiarezza su come intendano procedere.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) sollecita il relatore a chiarire la
propria posizione in Commissione, prima
di rilasciare dichiarazioni agli organi di
stampa. Auspica quindi che la Commis-
sione proceda all’audizione non soltanto di
esperti in materia, ma anche di soggetti
direttamente interessati dalle disposizioni
contenute nelle proposte di legge in titolo.
Fa quindi presente che, diversamente da
quanto più volte sostenuto dall’onorevole
Di Virgilio, la proposta di legge in materia
di cure palliative e di terapie del dolore
non risulta inserita nel programma dei
lavori dell’Assemblea. Si rammarica, in-
fine, che alcuni colleghi della maggioranza
stiano lasciando l’aula della Commissione
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mentre si discute di un argomento tanto
rilevante.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
fa presente di non essere fin qui interve-
nuto perché desiderava prima ascoltare le
opinioni di tutti i colleghi, che ringrazia
sin d’ora per il loro contributo. Precisa
quindi di non essere solito rilasciare di-
chiarazioni alla stampa sui provvedimenti
all’esame della Commissione, prima di
aver informato la Commissione medesima.
Ribadisce, infine, di aver ricevuto precise
rassicurazioni in ordine all’inserimento, in
tempi rapidi, della proposta di legge in
materia di cure palliative e di terapie del
dolore nel programma dei lavori dell’As-
semblea.

Mariella BOCCIARDO (PdL), rivolta
alla collega Farina Coscioni, fa presente
che stava uscendo dall’aula per recarsi in
Assemblea ad ascoltare l’informativa ur-
gente del Governo sulla morte del militare
italiano in Afghanistan.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di raccolta e uti-
lizzo del sangue cordonale.
C. 361 Volontè, C. 548 Bertolini, C. 961
Colucci, C. 1214 Di Virgilio e C. 2040
Mosella.
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ALLEGATO 1

DL 78/2009: Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e
partecipazione italiana a missioni internazionali (C. 2561 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge n. 2561 Governo:
« Conversione in legge del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti
anticrisi, nonché proroga di termini e della
partecipazione italiana a missioni interna-
zionali »,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 22, comma 2, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
prevedere che parte del fondo istituito da

tale norma sia finalizzato alla messa a
regime della rete per le cure palliative e
della rete per le terapie del dolore;

b) all’articolo 22, comma 3, lettera b)
valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di escludere che il Commissario
eventualmente nominato ai sensi di tale
norma sia un membro della Giunta regio-
nale commissariata;

c) all’articolo 23, comma 8, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
sostituire le parole « 31 dicembre 2009 »
con le seguenti « 30 giugno 2010 »;

d) all’articolo 5, comma 1, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
estendere la detassazione ivi prevista an-
che ai beni strumentali per l’esercizio
fisico e la riabilitazione.
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ALLEGATO 2

DL 78/2009: Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e
partecipazione italiana a missioni internazionali (C. 2561 Governo).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA DAI DEPU-
TATI LIVIA TURCO, ARGENTIN, BINETTI, BOSSA, BUCCHINO,
BURTONE, CALGARO, D’INCECCO, FARINA COSCIONI, GRASSI,

LENZI, MIOTTO, MOSELLA, MURER, PEDOTO E SBROLLINI

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge n. 2561 Governo:
« Conversione in legge del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti
anticrisi, nonché proroga di termini e della
partecipazione italiana a missioni interna-
zionali »;

premesso che con tale provvedimento
ancora una volta il Governo lede i principi
di condivisione, collaborazione e respon-
sabilità tra tutti i soggetti interessati per
un governo integrato del Servizio sanitario
nazionale, procedendo ed imponendo uni-
lateralmente decisioni che ledono l’auto-
nomia delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano, con misure
che precostituiscono la cornice istituzio-
nale e finanziaria di un futuro accordo tra
tutti i soggetti interessati al governo della
sanità pubblica;

considerato che vi è una sottostima
del Fondo sanitario nazionale per il pros-
simo triennio che crea allarme sul futuro
del servizio sanitario nazionale e che an-
cora non si è avviato un confronto reale e
concreto sulle risorse che lo Stato può e
deve investire nel Fondo stesso;

premesso che manca a tutt’oggi la
copertura del ticket di 10 euro in quota
fissa sulla ricetta per le prestazioni di
specialistica ambulatoriale;

considerato che si stabilizza il taglio
al budget della farmaceutica territoriale

varato con il « decreto Abruzzo », senza
peraltro sentire né le regioni né le pro-
vince autonome, e si dispone che gli ac-
certamenti medici sui dipendenti pubblici
assenti per malattia e i relativi oneri
competono alle ASL, senza però aggiun-
gere maggiori finanziamenti al Servizio
sanitario nazionale;

premesso che si sposta di appena 40
giorni l’ultimo appello per la regione Ca-
labria a predisporre un piano di rientro
credibile onde evitare il commissaria-
mento;

premesso che, nonostante la crea-
zione di un Fondo finanziario per inter-
venti al settore sanitario da definirsi con
un decreto del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali di concerto
con quello dell’economia e delle finanze, al
fine di consentire il costante adeguamento
delle strutture e delle prestazioni sanitarie
alle esigenze del malato, in conformità con
gli obiettivi del Piano sanitario nazionale e
comunque garantendo i livelli essenziali di
assistenza di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, non si individuano le risorse fi-
nanziarie necessarie a creare una rete
delle cure palliative e una rete per la
terapia del dolore uniforme su tutto il
territorio nazionale;

premesso che, l’unico articolo che
riguarda il welfare è quello relativo al
« Contrasto alle frodi in materia di inva-
lidità civile », che rivede profondamente le
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modalità di presentazione delle domande
di accertamento, della valutazione, della
concessione e del ricorso giurispruden-
ziale, che, nelle intenzioni del Governo
dichiarate in conferenza stampa, dovrebbe
consentire tempi più rapidi e modalità più
chiare per il riconoscimento dell’invalidità
civile, dell’handicap e della disabilità, at-
tribuendo all’INPS nuove competenze, an-
che se di fatto l’articolo non fa esplicita-
mente riferimento ad una diversa fissa-
zione dei tempi massimi di accertamento;

premesso che tutto ciò avviene in un
quadro di progressivo impoverimento del
welfare, come dimostra lo svuotamento
realizzato dal Governo del Fondo per le
politiche sociali e del Fondo per la non
autosufficienza, dove dal 2010 non è pre-
visto un solo euro di finanziamento, anche
se il problema della non autosufficienza
riguarderà sempre più famiglie;

premesso che la decurtazione di al-
meno due terzi dei finanziamenti per le
politiche sociali per il 2010 comporterà
necessariamente dei tagli ai tanti servizi

sociali attualmente erogati dagli enti lo-
cali, tra cui gli interventi a favore del-
l’assistenza domiciliare (assegni di cura,
fondi per le famiglie), i fondi per i
progetti di affido familiare, l’area tutela
dei minori (in particolare quelli ospitati
negli istituti protetti), i progetti relativi
all’autonomia e all’assistenza domiciliare
delle persone disabili;

premesso che, all’interno del provve-
dimento manca, ad eccezione di alcuni
interventi minimi e settoriali, una politica
organica di sostegno alla famiglia, special-
mente per le famiglie con redditi bassi o
numerose;

premesso che risulta altresì discuti-
bile che la Commissione si trovi ad espri-
mere un parere su un testo, di fatto, non
definitivo, avendo il relatore e il Governo
continuato a presentare fino a questa
mattina alle ore 11.30 emendamenti mo-
dificativi,

esprime:

PARERE CONTRARIO
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